
Guerra protagonista
con una gran tripletta
in rete anche Maracchi
e Romero nel recupero

SALÒ. Il bello e il cattivo tem-
po. La FeralpiSalò infila il suo-
no della differenza di categoria
con il Fano in un amplificatore
a quattro coni tirato a chiodo e
assorda i marchigiani. Finisce
5-1: la vittoria vale il passaggio
del primo turno di Coppa Italia
e la trasferta a Crotone. I leoni
delGarda giocheranno in Cala-
bria domenica prossima.

Tris. Protagonista della serata è
Simone Guerra, che ne mette
tre: due nel primo tempo - che
si chiude sul 3-0, in gol anche
Maracchi - ed uno nella ripre-
sa. A rendere leggermente me-
no pesante la sconfitta del Fa-
no ci pensa Borrelli. L’ultimo a
festeggiare, però, è Romero,
che trasforma il poker verde-
blù in un pokerissimo.

Senza storia. Il primo tempo è
una passeggiata. Complice la
difesa degli ospiti particolar-
mente ferma e arrendevole, i
verdeblù si presentano con re-
golarità davanti a Ginestra. Un
po’ sbagliano, un po’ vanno a
bersaglio. Ma tanto basta.

Nella ripresa i leoni del Gar-
daabbassanoi ritmi.Arriveran-
no comunque altri due gol. Tra
i più in forma c’è il solito Fa-
bris, che da destra entra come
il coltello nel burro. Guerra è
sempre nel vivo, sempre col
colpo in canna. Bracaletti pare

già in condizione campionato.
Greco piace per intelligenza e
tecnica ben oltre la media. Ma-
racchi,sulla mancina, è unmo-
tore sempre acceso: sforna
spunti a ripetizione. Fascia da
capitano e calma olimpica, Pi-
nardi distribuisce gioco con la
consueta intelligenza. Meno
giudicabileilpacchetto arretra-
to,sotto pressionesolo aspizzi-
chi e bocconi.

La gara. La partenzadellaFeral-
piSalò è bruciante.
Al 2’ Greco ha una
gran palla gol su
cross di Fabris dalla
destra: il tiro, quasi
a botta sicura, tro-
va la grande rispo-
sta di Ginestra.

Fabris ègiàin for-
mae un minuto do-
po se ne va sulla destra. La pal-
la in mezzo, stavolta, è arretra-
ta. Il tacco di Guerra smarca
Bracaletti, che libera il sinistro:
palla di poco alta. Da as-
sist-man a finalizzatore: al 5’
Fabrisci provadal limite. Gine-
stra smanaccia in angolo.

Ilprimogol ufficialedella sta-
gione arriva al 18’. Sulla destra
Fabris e Cuomo sembrano ri-
spettivamente un intercity e
una bicicletta. La difesa del Fa-
no è ferma, Guerra ha il tempo
di stoppare, bersi un caffè e
sparara sotto la traversa l’1-0
per la FeralpiSalò. Al 21’ Broli e
Bracaletti portano Guerra al ti-
ro:Ginestra sioppone e Marac-
chi manda alto il più comodo
dei tap in. Il nuovo acquisto
può rifarsi un minuto dopo,
quando penetra da sinistra e di
mancino manda palla sul se-
condo palo: 2-0.

Sei minuti dopo si vede il Fa-
no. Gucci, di testa, manda di
poco alto sul cross da sinistra.
Al 39’ il salodiano Carboni è
preda di un’amnesia difensiva.
Il suo passaggio arretrato lan-
cia Gucci davanti a Caglioni,
che mette in corner.

Nessunproblema, però, per-
ché al 40’ Pinardi illumina
d’esternoin campoaperto Ma-
racchi, che centra per Guerra.
La difesa del Fano non esiste,
l’attaccante verdeblù fa sedere
Ginestra e mette dentro il 3-0.
Poi il destro di Sivilla non im-
pensierisce Caglioni.

Gara chiusa. Nella ripresa la Fe-
ralpiSalò tiene il Fano schiac-
ciato, ma gli attacchi vengono
portati con meno foga. All’11’
il 4-0 è a pochi centimetri dal
concretizzarsi, con Carboni
che centra per Greco e la difesa
fanese che si salva in extremis.
I ritmi più tranquilli bastano
comunque per arrivare al 4-0.
Pinardi ispira l’inserimento di
un instancabile Maracchi, che
centra per Guerra: colpo da bi-
liardo, traversa e gol.

Subito dopo, però, l’inciden-
tedipercorso,conil faneseBor-
relli che si libera facilmente di
Allievi e batte Caglioni. Poco
dopo il quarto d’ora la Feralpi-
Salò fa rifiatare Fabris e Greco.
Al loro posto entrano Settem-
brini e Romero. Poco prima
della mezz’ora, poi, Serena to-
glie Pinardi e mette Ragnoli.

Al 26’ cerca gloria Bracaletti:
bomba dal limite, Ginestra c’è.

Al 36’ il portiere
marchigianosiripe-
te sul piatto in cor-
sa di Romero. Che
al 48’ fisserà il risul-
tato sul 5-1 con un
perentorio colpo di
testasulcrossdade-
stra di Carboni.

Più che un match
di Coppa la partita ha il livello
di difficoltà di un’amichevole.
La FeralpiSalò pare già in for-
ma. Il prossimo impegno farà
capire quanto. //

Guarda la
Fotogallery
giornaledibrescia.it/
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Arbitro

6.5 - Caglioni
Poco impegnato per tutti i 90

minuti, ma quando capita di doversi

sporcare i guantoni risponde

presente, come quando chiude la

strada a Gucci lanciato a rete.

6 - Carboni
Un passaggio arretrato da film

horror viene riscattato in chiusura

del match dall'assist con il

goniometro per Romero.

6 - Allievi
Poco impegnato, se la cava sempre

bene. A parte nell'occasione del gol

della bandiera del Fano, in cui pare

poco a fuoco.

6 - Ranellucci
Le partite in cui ingaggia duelli

rusticani contro le punte avversarie

arriveranno presto. Stavolta va

tutto liscio.

6 - Broli
Pimpante sulla fascia mancina,

specie nel primo tempo, quando

sale con costanza.

7 - Fabris
Cinquantacinque minuti da

TurboVito, contro avversari che non

hanno la metà del suo passo. Sulla

destra fa quello che vuole. Dal 10' st

gli subentra Settembrini (6), che ci

mette buona gamba.

6.5 - Pinardi
Eterno ragazzino, gioca senza

pressione e gioca in scioltezza. Alex

detta i tempi da par suo. Splendida

l'apertura per Maracchi (esterno

destro sulla corsa) che porta al 3-0

salodiano. Dal 29' st lascia il posto a

Ragnoli (6), il quale prende la

giusta posizione e gioca con

giudizio.

7 - Maracchi
Tanta roba: due assist, un gol e un

moto perpetuo. Forza, tecnica e

corsa al servizio della squadra. A

nostro avviso questo è «l'acquisto

degli acquisti di questa sessione di

mercato». Ovvero quela tipologia di

giocatore che è mancata lo scorso

anno.

8 - Guerra
La tripletta arriva contro una difesa

imbalsamata. Ma Simone, va detto,

è sempre dove deve essere e

quando arriva la palla giusta è

concentrato, "cattivo" e

terribilmente preciso. L'obiettivo

personale - ha affermato nel

dopopartita - è la doppia cifra in

campionato. Raggiungerla è

possibile. Intanto si è presentato ai

suoi nuovi tifosi con una

prestazione che definire superba è

forse riduttivo.

6.5 - Bracaletti
Parte a cento all'ora e dimostra

subito di avere un ottimo feeling

con i compagni di reparto. Cerca

Greco, dialoga con Guerra, porta

palla.

6.5 - Greco
Pur non avendo il fisico dell'ariete,

regge bene il peso del vertice alto

dell'attacco. Ha tecnica,

intelligenza, senso della posizione.

Manca soltanto il gol per

suggellarne la prestazione, ma il suo

lavoro si fa notare. Dal 17' st gli

subentra Romero (6.5), il quale allo

scadere della contesa chiude i conti

firmando un bel gol di testa. Anche

per lui l'obiettivo di fine stagione

può essere la doppia cifra.

6 - Massimi
Partita facilissima, ritmi che vanno

in calando nella ripresa, risultato

mai in bilico. Per il fischietto una

domenica serena.

Pagelle FeralpiSalò

SALÒ. Poche parole e
tanti fatti. Con
quest’immagine si può

riassumere la personalità del
centrocampista Federico
Maracchi. Il giocatore, che in
sala stampa non si dimostra
troppo loquace, è stato autore
di un'ottima prova: «Il nostro
esordio è stato molto positivo
- commenta -, perché siamo
scesi in campo con il giusto
atteggiamento. Il risultato è
venuto di conseguenza. Sono
felice per il mio gol e i due
assist, peccato solo per le due
reti sbagliate».
L'ex giocatore del Venezia si è
inserito bene in squadra: «E'
chiaro, è facile giocare con
gente come Pinardi e Fabris. Si
può contare sempre su tante
soluzioni diverse, perchè
abbiamo trovato già una bella
intesa. Dobbiamo proseguire
su questa strada, perchè
stiamo facendo davvero
bene».
Dopo due giorni di riposo la
FeralpiSalò preparerà la partita
di Crotone: «Sarà una bella
trasferta - chiude sicuro
Maracchi -, sono molto curioso
di scendere in campo per
vedere a che punto siamo. La
squadra sta bene e sono sicuro
che faremo una bella partita».

FeralpiSalò 5

Alma Juventus Fano 1

Maracchi: c’è già
una bella intesa
Dobbiamo
continuare così

COPPA ITALIA

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Caglioni; Carboni,

Allievi, Ranellucci, Broli; Fabris (10’ st

Settembrini), Pinardi (29’ Ragnoli), Maracchi;

Guerra, Bracaletti; Greco (17’ st Romero).

(Proietti Gaffi, Tantardini, Pizza, Codromaz,

Ragnoli, Luci, Zamparo, Zerbo). Allenatore:

Serena.

ALMA JUVENTUS FANO (4-3-1-2) Ginestra;

Marconi (20’ st Camilloni), Mei, Torta, Cuomo;

Chiacchiarelli, Lunardini, Sassaroli (34’ st

Falsaperla); Borrelli; Gucci (30’ Bongiorno),

Sivilla. (Marcantognini, Mistura, Fiacco,

Gregorini, Bartolini, Gambelli, Favo, Palazzi,

Galeri). Allenatore: Alessandrini.

Arbitro Massimi di Termoli.

Reti pt 18’ Guerra, 22’ Maracchi, 40’ Guerra; st

17’ Guerra, 19’ Borrelli, 48’ Romero.

Note Serata calda, terreno in buone condizioni,

spettatori 400 circa. Ammonito Lunardini. Calci

d’angolo 7-6 (3-2) per il Fano. Recupero: 2’ e 3’.

Alma Juventus Fano

5 Ginestra; 5.5 Marconi (20' st

Camilloni 6), 4.5 Mei,

4.5 Torta, 4.5 Cuomo;

5 Chiacchiarelli, 5.5 Lunardini,

5 Sassaroli (34' st Falsaperla 5.5);

6 Borrelli; 5.5 Gucci (30' Bongiorno

5.5), 5 Sivilla.

Notevole
la differenza
dei valori
in campo
Domenica
i verdeblù
vanno a Crotone

La FeralpiSalò
cala il pokerissimo
contro un Fano
mai in partita

Le occasioni. Maracchi sotto porta

Daniele Ardenghi
d. ardenghi@giornaledibrescia.it

Protagonista. Guerra in azione: ha segnato tre gol
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A conclusione. Romero, gesto di soddisfazione dopo la quinta rete al Fano

SALÒ. Buona la prima. Mister
Michele Serena è molto soddi-
sfatto della prestazione dei
suoi giocatori. Aveva chiesto la
vittoria, e vittoria è stata: «Lo
avevo detto ai miei ragazzi, che
d'ora in poi dobbiamo vincere
tuttelepartite.Quindi con ilFa-
no mi aspettavo di passare il
turno, per regalarci il Crotone
al secondo turno».

L'avversariaera, in verità, un'
incognita. Igardesaniconosce-
vano poco dei granata marchi-

giani, ma sono comunque par-
titi con il piede sull'accelerato-
re,certi di interpretarelo «spar-
tito» giusto: «E' stato molto
buono l'approccio alla gara dei
miei ragazzi. Sono partiti subi-
to fortissimo e hanno fatto ve-
dere belle cose nelle due fasi,
puntando molto sul fraseggio.
Sono soddisfatto perchè i miei
hanno avuto la concentrazio-
ne giusta per affrontare questa
partita».

Tra i protagonisti c'è stato
Guerra, autore di una tripletta:
«Sono molto contento per le
sue tre reti, ma anche Bracalet-
ti e Greco hanno avuto buone

occasioni per segnare. Peccato
solo per aver sbagliato qualche
gol di troppo, ma nella prima
gara ufficiale ci poteva stare».

La FeralpiSalò è calata nel
corso della ripresa: «Nell'ulti-
ma mezz'ora è subentrata un
pò di stanchezza e siamo cala-
ti. Ho effettuato tre cambi per
mettere in campo
giocatori più fre-
schi.Abbiamo con-
cesso qualcosa ai
nostri avversari,
ma poi alla fine sia-
mo riusciti a chiu-
dere con il quinto
gol, firmato da Ro-
mero».

Dopoilsuccesso contro ilFa-
no,Caglioni e compagniavran-
nodue giorni di riposo: «Aveva-
mo preparato un piano A e un
piano B - scherza Serena -, se
avessimo vinto avremmo con-
cessoai ragazzi due giorni libe-
ri, se avessimo perso invece sa-
remmo tornati subito al lavo-
ro. Mercoledì torneremo ad al-

lenarci a Castenedolo, dopo
una prima parte di preparazio-
ne dove i carichi di lavoro sono
statimoltopesanti.Sono curio-
so di affrontare il Crotone nel
secondo turno: sarà un'avver-
saria tosta, ma noi scendere-
moin campoconil solitoobiet-
tivo, ovvero quello di vincere».

Grandisorrisi an-
che per il presiden-
te Giuseppe Pasini,
che a microfoni e
taccuini dichiara:
«E' andata bene. Ci
siamo mossi nel
modo giusto in
campo e abbiamo
meritatamentepas-

sato il turno. Con Guerra e Gre-
co davanti abbiamo molte più
alternative rispetto alla scorsa
stagione. Mi è piaciuta molto
anche la prova di Maracchi,
che ha un fisico importante
per il nostro centrocampo. In-
sieme a Pinardi e Fabris può fa-
re grandi cose». //

ENRICO PASSERINI

Serena: li ho visti
entrare in campo
decisi a vincere

SALÒ. Tripletta epalloneporta-
to a casa. L'attaccante Simone
Guerraèil protagonista assolu-
to della prima uscita ufficiale
dei gardesani: «É la mia secon-
da tripletta in carriera - com-
menta con un largo sorriso l'ex
giocatore del Venezia -, avevo
segnato tre reti in Piacen-
za-Pontedera di Coppa Italia
di qualche anno fa (6 agosto
2011,ndr). Sono moltoconten-
todi aver cominciato con il pie-
de giusto e spero di continuare
in questa maniera. Il gol più
bello - precisa - è stato il terzo,
mentre il secondo è risultato il
più facile».

Guerra hagià trovatoun'otti-

ma intesa con i compagni d'at-
tacco: «Conoscevo già Greco,
con cui avevo giocato lo scorso
anno a Venezia, ma mi trovo
bene anche con Bracaletti. In
ritiro abbiamo lavorato molto
insieme eadesso stiamo racco-
gliendo i frutti di questo impe-
gno collettivo. Darei un bel vo-
to alla mia squadra, perchètut-
ti hanno giocato bene, non so-
lo io. Non era nemmeno facile
- aggiunge -, perchè il campo
era molto pesante».

Oral'attaccanteverdeblùpo-
trà finalmente riposare: «Non
vedevo l'ora - scherza il match
winner Guerra -, adesso rag-
giungo la mia famiglia e mi ri-
lasso per due giorni, poi da
mercoledì tornerò ad allenar-
mi con la squadra per prepara-
re la sfida di Crotone». // EPAS

Il mister. Serena loda la squadra dopo la bella prova

La prima rete. Guerra sblocca al 18’ il risultato. La partita è in discesa // FOTO SERVIZIO REPORTER/DOMINI

Il bomber

Il presidente
Giuseppe Pasini:
«Con Guerra
e Greco davanti
abbiamo molte
più alternative
rispetto a prima»

In volo. Settembrini in contrasto aereo

L’allenatore

La gioia di Guerra:
una vittoria di tutti
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